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Desenzano
Il Giornale di

d/Garda

Si lavora ad unire i 
due centri Ikea

Procedono a passi spediti i 
lavori per la costruzione del 

megacentro Ikea di Roncadelle. 
Uno sviluppo rapido dopo che nel 
marzo scorso il Consiglio di Stato 
aveva rigettato i ricorsi presentati 
da Auchan e Rondinelle contro il 

Nuovo Ikea 
Center

❏❏ a pag 2

Recupero 
studenti ok

❏❏ a pag 7

Un progetto promosso a pieni 
voti, che ha visto la partecipa-

zione di ben 75 studenti alle le-
zioni che sono stati seguiti da 23 

Ecco i prossimi appuntamenti 
programmati dalla sezione del 

Cai di Desenzano: mercoledì 16 
settembre, coordinata da Gabrie-
le Lovisetto e Marina Morabito, 
si tiene l’uscita presso il percor-
so del Pellegrino, sul Gruppo del 
Monte Baldo. Si parte alle 9 dalla 
sede del Cai per raggiungere la 

Dal Monte Baldo alle 
Alpi di Ledro

a cura di Roberto Parolari

A spasso 
con il Cai di 
Desenzano

❏❏ a pag 9

Dopo aver portato a termine 
una nutrita serie di interventi 

inseriti in un programma detta-

di Aldo Maranesi

Edifici 
pubblici 
a norma

RC PER TE. * Prezzo riferito a Clio Life 1.2 75CV, scontato chiavi in mano, IVA inclusa, IPT e contributo PFU esclusi, valido in caso di ritiro di un usato con immatricolazione antecedente 
al 31/12/2005 o da ro­ amare e di proprietà del cliente da almeno 6 mesi, con “Ecoincentivi Renault”. È una nostra o� erta valida fi no al 30/09/2015. ** Esempio di fi nanziamento: anticipo € 
900; importo totale del credito € 9.050; 60 rate da € 198,89 comprensive, in caso di adesione, di Finanziamento Prote­ o e Pack Service a € 549 comprendente: 3 anni di assicurazione Furto 
e Incendio, 1 anno di assicurazione RC auto, estensione di garanzia fi no a 5 anni o 100.000 km e 12 mesi di Driver Insurance. Importo totale dovuto dal consumatore € 11.933; TAN 5,99% 
(tasso fi sso); TAEG 8,43%; spese istru­ oria pratica € 300 + imposta di bollo in misura di legge, spese di incasso mensili € 3. Salvo approvazione FINRENAULT. Informazioni europee di 
base sul credito ai consumatori disponibili presso i punti vendita della Rete Renault convenzionati FINRENAULT e sul sito www.fi nren.it. Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. 
È una nostra o� erta valida fi no al 30/09/2015. Foto non rappresentativa del prodo­ o. Emissioni CO2: 127 g/km. Consumi (ciclo misto): 5,6 l/100 km. Emissioni e consumi omologati.

Renault Clio a 

5 PORTE
CLIMA
12 MESI DI RCA**

5 ANNI DI GARANZIA**

9.950€*

Renault CLIO

Sarà un se� embre 
ricco di emozioni.

Ti aspe� iamo sabato e domenica.
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di Roberto Parolari
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di Roberto Parolari

Alghe, un problema da risolvere

Nello scorso giugno, espri-
mendo soddisfazione per la 
costituzione del consorzio dei 
16 comuni rivieraschi consor-
ziati, nonchè per i buoni dati 
turistici del Sebino, non si era 
ancora vista l'invasione delle 
alghe che, già presente negli 
anni precedenti, ha raggiunto il 
suo apice questa estate con la 
complicità di una stagione sto-
ricamente più calda, interes-
sando molto negativamente il 
basso lago: non è certo una 
novità poichè ormai da anni il 
fenomeno caratterizza in par-
ticolare Clusane, mandando 
in crisi la circolazione lacuale 
con tutte le conseguenze sulle 
attività di pesca, di diporto e 
di paesaggio con notevoli dan-

a cura del’Arch. Gian Marco Pedrali

Ipotesi per una soluzione duratura

Non crediamo per nulla 
in Facebook, sistema 

giocato su meccanismi as-
surdi come si addice alla 

di Giannino Penna peggiore fabbrica del gradi-
mento... 
Pronta a chiederti il conto 
cambiando algoritmi quan-
do è il momento che deci-
dono di chiederti di pagare 

100 mila visitatori in nemmeno una settimana

On line è trionfo 
per le nostre testate

 REDAZIONALE

il lavoro di comunicazione 
che tu hai fatto per anni. 
Sono le loro regole. 
Punto. 
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Roncadelle
Il Giornale di

nuovo centro, con un cronopro-
gramma perfettamente rispetta-
to che punta al Natale del 2016 
come data di apertura. 
Un’opera che costa la bel-
lezza di 190 milioni di euro 
e che farà della nuovo Ikea  
Center il più grande centro 
commerciale della nostra 
provincia con una galleria 
commerciale formata da 165 
negozi dedicati a prodotti 
per la casa, l’elettronica, lo 
sport, il fashion, l’artigianato 
e la salute, oltre ad un centro 
d’intrattenimento multifun-
zionale, che ha l’obiettivo di 

rendere il mega centro un polo 
dedicato soprattutto alle fami-
glie, e venti ristoranti. 
Un’area di 88mila metri qua-
drati, più del doppio rispetto al 
Freccia Rossa, e con un maxi 
parcheggio da 3900 posti auto 
che dovrebbe dare lavoro ad 
un migliaio di persone attiran-
do almeno 8 milioni di clienti 
sfruttando le direttrici dell’a-
rea, dalla Brebemi alla Tav. 
La novità sarebbe il nome del-
la partner che gestirà l’iper-
mercato presente nel nuovo 
mega centro: si tratterebbe 
della Coop che, oltre al super-
mercato tradizionale, dovrebbe 
sviluppare anche il servizio di 

«spesa drive», con i clienti 
che avranno la possibilità 
di scegliere i prodotti de-
siderati, dalla verdura alla 
carne, dai formaggi ai vini, 
sfruttando pc e smartpho-
ne e collegandosi al sito 
web della Coop. 
La spesa verrà poi ritirata, 
imbustata dai commessi, in 
un’area dedicata all’orario 
stabilito. 
Una grande novità, che in 
Italia la Coop sta già utiliz-
zando a Viareggio ed a Ber-
gamo.
Dalla novità alla realtà: 
dopo che il 20 aprile scorso 
ha preso il via la demolizio-

¬¬ dalla pag. 1 - Nuova Ikea...
ne dei pilastri di un progetto 
naufragato e sostituito pro-
prio da quello proposto dalla 
multinazionale svedese che 
sta crescendo velocemente, 
nell’area è iniziata la prepa-
razione della struttura già 
esistente, la vecchia Ikea 
che si occupa di mobili, per 
accogliere la nuova galleria. 
Una parte della vecchia strut-
tura, quella dell’ingresso e 
delle scale mobili, è stata 

Meano sarà teatro della rievocazione  
della caccia alla volpe

Domenica 4 ottobre attività e iniziative dedicate a grandi e piccini. 
Protagonisti: gli animali

 Spazio autogestito

Giacche rosse, cilindri e 
bombette. 
E un passo indietro nel 
tempo. 
A quando questa attività 
era solita svolgersi per 
controllare l'aumento de-
mografico delle volpi che 
predavano gli animali da 
cortile. 
La mattina di domenica 4 
ottobre l'incantevole cam-
pagna attorno a Meano 
farà da cornice alla rievo-
cazione della caccia alla 
volpe, nel piccolo borgo 
medievale tradizione fino 
alla fine degli anni Settan-
ta. 
L'evento nasce dalla col-
laborazione con la Società 
Bresciana dei Percorsi a 
Cavallo in Campagna, fon-
data da un gruppo di amici, 
appassionati cavalieri, nel 
lontano 1929, e tuttora im-
pegnata in rievocazioni su 
tutto il territorio provincia-
le.
“La caccia alla volpe- spie-
ga Fabio Sanzeni - rientra 
nel progetto di riqualifica-

zione della piccola 
frazione di Corzano 
e come tale ha rice-
vuto il finanziamen-
to della Fondazione 
Cariplo. 
Per noi dell'asso-
ciazione “Meano, 
Borgo dei Creativi” 
la giornata del 4 
ottobre rappresen-
ta un'occasione in 
più per promuovere 
il nostro territorio 
e il suo splendido 
paesaggio e, di ri-
flesso, il progetto, 
attingendo dal ricco 
“archivio” di tradi-
zioni locali. 
Trattandosi di una 
rievocazione non 
ci saranno volpi da 
inseguire, ma un 
cavaliere con  una 
coda di volpe ap-
puntata sulla spalla 
che sarà inseguito 
e “catturato” dal 
cavaliere più veloce 
dopo che il Master, 
alla guida del grup-
po, darà il segnale 
di caccia libera. 
Con questo spirito 
la rievocazione è di-
ventata il pretesto 
per organizzare una 
mattina dedicata in-
teramente agli ani-
mali”. 

Dalle 10,00 alle 
13,00, infatti, ci sa-
ranno in programma 
attività, aperte a 
grandi e piccini, in 
cui i protagonisti sa-
ranno proprio loro, 
gli animali: i falconi, 
che si esibiranno 
in una serie di voli 
acrobatici, e ancora 
i cavalli di A.I.M.A, 
Associazione Italia-
na Monta all'Amaz-
zone, con i quali un 
gruppo di giovani 
amazzoni si impe-
gneranno in dimo-
strazioni pratiche 
sull'antica tecnica 
del cavalcare con 
entrambe le gambe 
da un solo lato. 
E poi laboratori, ri-
servati ai bambini, 
dedicati agli amici 
a quattro zampe, e 
una piccola mostra, 
allestita all'interno 
dell'ex asilo Bozzi, 
che racconterà l'af-
fascinante attività 
equestre nata nel 
1500 in Inghilterra.       
“Nella Caccia alla 
volpe di oggi- come 
illustra Gustavo Cal-
cagno Baldini, presi-
dente della Società 
Bresciana dei Per-
corsi a Cavallo in 

Avanti cemento, poi non lamentiamoci… Grazia ai nostri illuminati amministratori

demolita per fare spazio alla 
connessione fra i due centri 
con lo spostamento di arredi 
e la realizzazione di pareti in 
cartongesso a doppio ed a 
triplo strato impermeabiliz-
zate, inoltre sono stati aperti 
nuovi ingressi per evitare che 
i clienti fossero disturbati dai 
lavori. 
La demolizione delle pareti 
esterne, la parte di parete 
blu in calcestruzzo, è neces-

saria per permettere il colle-
gamento delle due strutture: 
la galleria del nuovo Ikea 
Center entrerà nel vecchio 
edificio in modo da creare un 
unico grande centro. 
I lavori sono stati affidati alla 
Corbat di Flero, che si occu-
pa di bonifiche e costruzioni 
oltre che di demolizioni, una 
tra le poche aziende in Italia 
in grado di effettuare opera-
zioni così delicate. n

Proseguono i lavori per la reaizzazione del nuovo complesso commerciale

Campagna - ripensiamo ai 
nostri amati cavalli come 
compagni di lunghe galop-
pate. 
L’ interessante è scopri-
re l’ abilità del cavallo ed 
il coraggio del cavaliere 
nell’ affrontare le difficoltà 
improvvise che si parano 
davanti ad una galoppata 
sostenuta, l’ oltrepassare 
ostacoli naturali, magari 
subito dopo una stretta gi-
rata e nella resistenza psi-
cofisica ad arrivare fino in 
fondo… quindi da cattura-
re non sono mai volpi ma… 
splendide emozioni”. 
Le stesse emozioni che au-
guriamo a tutti coloro che il 
prossimo 4 ottobre prende-
ranno parte all'evento. 

Per informazioni
Benedetta 339 6582912
info@meanoborgodeicrea-
tivi.it
Il programma completo 
sul sito 
www.meanoborgodeicreati-
vi.it 
e su Facebook n
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Castel Mella
Il Giornale di

Con il nostro portale www.libriegiornali.it le nostre testate diventano quotidiani!

¬¬ dalla pag. 1 - Edifici...

 Bollettino aria - l’ultimo flash prima della stampa

Cosa seminare a set-
tembre nell’orto? Questo 
mese segna essenzial-
mente il passaggio tra 
l’estate e l’autunno e dà 
meno spazio di “manovra” 
rispetto a quelli passati in 
quanto a messa a dimora 
di vegetali. 
Ma è un periodo nel quale 
l’orto deve essere curato 
particolarmente. 
Non solo perchè deve es-
sere completato il raccolto 
degli ortaggi estivi e delle 
erbe aromatiche, ma an-
che perchè il terreno deve 
essere adeguatamente 
preparato per accogliere 
tutte quelle verdure e que-
gli ortaggi “invernali” che 
necessitano di determina-
te condizioni per cresce-
re. Intanto però possiamo 
dirvi che possono essere 
seminati:
In piena terra: cavolo ver-
za, indivia, lattughino da 
taglio, prezzemolo, radic-
chio, ravanelli, rucola, sca-
rola, spinaci.

In semenzaio: carote, cime 
di rapa, cipolle, rape, bietole.
Mettete a dimora cavoli, ci-
coria, finocchi, porri e radic-
chio. 
Vi diremo di più, in partico-
lare spinaci, ravanelli, prez-
zemolo, rucola e lattughino 
vengono perfettamente an-
che in vaso, quindi se abi-
tate in città e volete creare 
un orto urbano ricordatevi di 
queste verdure. 
Ad ogni modo, sebbene di 
ortaggi da seminare a set-
tembre nell’orto non ve ne 
siano molti, ce la sentiamo 
di insistere con il raccolto. E’ 
in questo mese che pomo-
dori e zucchine, melanzane 
e peperoni vengono raccolti 
definitivamente prima del 
presentarsi delle perturba-
zioni e del cattivo tempo. E 
soprattutto concentratevi se 
lo avete piantato, nel racco-
gliere il basilico. 
Entro due mesi il suo ciclo ve-
getativo si fermerà, e niente 
è più buono e profumato del-
le piante di settembre. Sem-

Settembre, si prosegue in semenzaio
pre per ciò che concerne 
la raccolta di erbe aroma-
tiche, raccogliete anche il 
prezzemolo, la melissa, la 
menta e l’origano. 
Fateli essiccare all’ombra 
una volta presi: potrete 
conservarli meglio.
Prima delle nuove semine 
abbiate cura di preparare 
adeguatamente il terreno. 
Vangate a fondo aggiun-
gendo del concime in caso 
di necessità. 
Le piante dovranno supe-
rare l’inverno ed avrete 
bisogno di dare loro tutte 
le sostanze nutritive pos-
sibili, in modo tale che 
possano crescere forti e 
rigogliose.

(a cura di www.pollicegre-
en.com)

Questo spazio è offerto da
Agrotecnoriparazioni 
di Platto Battista 
Berlingo
Tel. 030.9780137 
cell. 3358285948.

Passione Orto!

Spazio 
offerto 
da...

gliato, Castel Mella può fregiarsi 
di un record di notevole significa-
to. 
E’ infatti uno dei pochissimi 
paesi dell’intera provincia di 
Brescia (se non l’unico…) ad 
aver messo a norma tutti gli 
edifici pubblici. 
Un risultato di assoluto rilie-
vo, che non solo rappresenta 
una pronta risposta a tutte le 
norme vigenti, ma offre pure 
considerazioni di indubbio va-
lore in merito alla sicurezza 
sulla quale possono contare 
i cittadini e alla grande atten-

zione che le è stata dedicata, 
come ribadisce con motivata 
soddisfazione il sindaco Mar-
co Franzini: “Abbiamo eseguito 
una serie di interventi che per 
noi rivestono un’importanza 
del tutto particolare. 
Si tratta di opere dedicate a 
diversi immobili pubblici, che, 
comunque, hanno riservato un 
occhio di riguardo agli edifici 
scolastici, come evidenziano i 
lavori effettuati all’asilo nido, 
al polo scolastico e alla scuola 
materna. 
Un modo concreto ed efficace 
non solo per ribadire l’inte-
resse del tutto speciale che 
vogliamo riservare alle nuove 
generazioni e al mondo della 
scuola, ma anche per utilizza-
re al meglio le risorse di cui 
possiamo disporre grazie alle 
tasse che vengono pagate dai 
cittadini. 
Guardando a questi interven-
ti, gli abitanti di Castel Mella 
possono vedere non solo dove 
vengono investiti i loro soldi, 
ma possono pure appurare 
che vengono utilizzati nel mi-
gliore dei modi”. 
Interventi che hanno avuto 
come obiettivo la verifica, l’a-
deguamento degli impianti, la 
risistemazione e la riqualifica-
zione degli edifici pubblici e 
che sono stati eseguiti attra-
verso una serie di incarichi pro-

fessionali che ha consentito 
all’Amministrazione Comunale 
castelmellese di raggiungere il 
risultato desiderato, potendo 
mantenere al tempo stesso 
piuttosto contenuti i costi di 
realizzazione: “Se vogliamo 
evidenziare gli interventi prin-
cipali – ricordano il sindaco 
Marco Franzini e l’assessore 
ai lavori pubblici Alessandro 
Prudenzi – possiamo partire 
dall’asilo nido l’Isola dei bebé 
di via Monet. 
In questo caso è stato steso il 
progetto antincendio ed è sta-
to realizzato l’impianto di rile-
vazione dei fumi (antincendio) 
per un costo inferiore ai 7000 
euro. 
Per il resto, ricordata la predi-
sposizione di tutti i documenti 
relativi alla valutazione del ri-
schio dovuto ai fulmini, abbia-
mo eseguito la messa a nor-
ma e in sicurezza degli edifici 
scolastici. 
Un lavoro meticoloso, che ha 
predisposto tutti i documenti 
necessari e realizzato tutto 
quello che viene richiesto dal-
la legge per meno di 40.000 
euro. 
Ci siamo attivati pure per il ri-
lascio del CPI (documentazio-
ne necessaria per il rilascio 
del Certificato Prevenzione 
Incendi) della Scuola Mater-
na Beata Cerioli e del Campo 

Sportivo “Meneghini” e per le 
opere di adeguamento della 
Scuola Materna di Onzato. 
In questo caso, nell’ambito di 
un progetto volto a mettere a 
disposizione dei nostri bam-
bini scuole sicure, abbiamo 
voluto realizzare opere di ade-
guamento e di messa in sicu-
rezza dell’edificio sia dal punto 
di vista murario che da quello 
elettrico. 
Un intervento che possiamo 
definire di particolare impor-
tanza, che siamo riusciti a 
completare con una spesa di 
poco più di 35.000 euro.  
Gli interventi che abbiamo rea-
lizzato – proseguono il sindaco 
Franzini e l’assessore Pruden-
zi – non sono stati però solo di 
una certa entità. 
Abbiamo portato a termine, 
infatti, anche interventi che 
possiamo definire minori, ma 
che mantengono una loro pre-
cisa importanza, come la so-
stituzione dei maniglioni delle 
porte di sicurezza della scuola 
materna di Onzato oppure l’in-
stallazione dell’impianto di cli-
matizzazione della segreteria 
del Polo Scolastico. 
Senza dubbio ci siamo dati da 
fare seguendo due grandi di-
rettive, rispondere alle norme 
di legge e mettere in sicurez-
za i nostri edifici da una par-
te e investire nel migliore dei 

modi le risorse a disposizione 
dall’altra. 
Possiamo dire che tutti questi 
sforzi ci hanno permesso di 
raggiungere un risultato molto 
importante, che siamo molto 
contenti di poter mettere a di-
sposizione dell’intera comuni-
tà di Castel Mella”. 
A questo discorso aggiunge 
poi una postilla in conclusio-
ne il sindaco Marco Franzini: 
“Vorrei sottolineare che i soldi 
spesi per questi interventi non 
hanno probabilmente una im-

mediata visibilità da parte dei 
cittadini. 
Penso però che una buona 
amministrazione non dovrebbe 
preoccuparsi solo di inaugura-
re poli scolastici, municipi e 
palestre per avere consenso, 
ma dovrebbe anche preoccu-
parsi delle più “banali” nor-
me di sicurezza, delle quali, a 
quanto pare, in tutta Italia, da 
nord a sud, ci si ricorda solo 
quando si verificano l’inciden-
te o il disastro. In quel momen-
to, però, è troppo tardi…”. n

La scuola materna
Il sindaco di Castel Mella

 Marco Franzini



Lo Sport
Under Brescia

Sabato 29 agosto il “Cross di 
Pesei” ha posto in bella evi-
denza un volto un po’ partico-
lare della corsa in montagna. 
Una proposta avanzata dalla 
Promosport Valli Bresciane 
e dall’Aics che ha ottenuto il 
gradimento non solo dei nu-
merosi partecipanti, ma an-
che degli spettatori che hanno 
voluto seguire la prova che si 
è disputata a Caregno, nella 
suggestiva cornice di un frut-
teto. Una coinvolgente immer-
sione tra sport e natura, che 
ha chiamato i runners in gara 
a misurarsi con un circuito di 
3 km da ripetere due volte per 
completare i 6 km previsti da-
gli organizzatori. 
Un vero e proprio pomeriggio 
di festa nel quale è stato ri-
servato un occhio di riguardo 
anche ai più giovani, che han-
no potuto confrontarsi con un 
percorso specifico al termine 
del quale Pietro Bertoloni ha 
potuto assaporare la gioia del-
la vittoria. A livello assoluto i 
primi a tagliare il traguardo 

Una corsa 
nel frutteto

Il «Cross di Pesei» 
ha trasformato il podismo

sono stati Franco Zanotti e Pa-
trizia Danesi, che hanno pre-
ceduto rispettivamente Paolo 
Bonandrini e Siro Guzza tra gli 
uomini e Graziella Meneghello 
e Vanna Gregorelli in campo 
femminile. 
Una simpatica cerimonia di 
premiazione e una riuscita 
cena finale hanno calato il si-
pario nel migliore dei modi su 
questo riuscito “Cross di Pe-
sei” che tornerà certamente il 
prossimo anno. n

La mattina di domenica 30 
agosto si è svolta la seconda 
edizione della “Desenzanonuo-
ta” La manifestazione natato-
ria nazionale che si è tenuta 
nelle acque libere del “Desen-
zanino” ha bissato il successo 
dell’anno scorso, mettendo in 
mostra una volta di più le quali-
tà per poter scrivere una storia 
lunga e ricca di soddisfazioni. 
Proprio in questo senso si è 

espresso il comitato organiz-
zatore, composto dall’Aics Ma-
ster Nuoto Brescia, dalla Lega 
Navale di Desenzano e dal 
Comitato Provinciale dell’Aics 
(che si sono avvalsi del pa-
trocinio dell’Amministrazione 
Comunale desenzanese), che 
al termine delle premiazioni ha 
già anticipato a tutti i presenti 
l’appuntamento per il 2016. 
Per quel che riguarda più stret-

«Desenzanonuota» fa il pienone in acqua
Oltre 400 i partecipanti alla manifestazione

tamente l’aspetto agonistico, 
ricordata la nutrita partecipa-
zione di circa 400 nuotatori 
giunti davvero da tutte le regio-
ni d’Italia, le staffette hanno 
richiamato ancora una volta 
un’attenzione del tutto partico-
lare. In questo senso l’ambita 
vittoria è andata a Pacchioni-
Bellati-Brighenti in campo ma-
schile e a Bonada-Civallero-Gili 
tra le donne. 

Le premiazioni al termine della manifestazione

A livello individuale Dino 
Schorn e Florentina Ciociteu si 
sono imposti nei 1500 metri, 
mentre Fabio Calmasini e la 
stessa rumena, autentica do-
minatrice in campo femminile, 
sono saliti sul gradino più alto 
del podio nei 3000 metri. 
La combinata, infine, riservata 
agli atleti che hanno gareggia-
to su entrambe le distanze, è 
stata vinta da Stefano Mutti tra 
gli uomini e da Florentina Cioci-
teu tra le donne. Un ulteriore 
motivo di soddisfazione che ha 
sancito l’ottima riuscita dell’i-
niziativa desenzanese è stato 
poi il contributo dedicato ai 
“Fuori Onda”, un’associazione 
che ha sede a Botticino che 
si occupa di sostenere ragazzi 
diversamente abili con progetti 
come quello della fattoria so-
ciale “L’orlo del bosco”, che, 
proprio grazie al sostegno ri-
cevuto dalla “Desenzanonuo-
ta”, può guardare avanti con 
la giusta fiducia di raggiungere 
i propri obiettivi.  Alla manife-
stazione erano presenti il Sin-
daco e l’Assessore allo sport 
del comune di Desenzano e il 
Presidente del CP di Brescia 
Antonio Parente. n

I runners alla ricerca 
del contatto con la natura
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Una foto di Domenica e Pierino nei primi anni di lavoro

L’Assessorato alla Cultura 
e la Biblioteca Comuna-
le invitano la cittadinanza 
alla serata dal titolo #leg-
godigitale, a cura di Giorgio 
Campiotti, mercoledì 30 
settembre alle 20.30 in bi-
blioteca (ingresso libero).
In programma: 
«MLoL: cos’è, prestito di-
gitale, contenuti e servizi, 
come ci si iscrive e come 
si usa». 
E-book: cosa sono e quali 
formati; Adobe Digital Edi-
tion, Calibre: cosa sono, a 
cosa servono
Leggere ebook sul pc, su 
telefoni e tablet, sugli ebo-
ok reader. 
E-reader: differenze e ca-
ratteristiche.
Data inizio evento: merco-
ledì 30 settembre, 2015 
alle 20:30.
L'ingresso alla serata è 
gratuito. 
L'Amministrazione propor-
rà altre serate analoghe 
anche nelle prossime set-
timane. n

La 
lettura 
digitale

L’Associazione L’Intreccio – 
spazio interculturale delle 
donne -, con il patrocinio del 
Comune di Torbole Casaglia, 
invita tutta la cittadinanza alla 
sua prima festa, che si svol-
gerà domenica 20 settembre 
dalle ore 15.00 presso l’ora-
torio di S. Filastrio di Casa-
glia. In programma davvero 
tante iniziative di intratteni-
mento: dal mercatino vintage 
ai libri e giocattoli. 
Inoltre sarà attivato uno spa-
zio bimbi e la giornata prose-
guirà con danze e musica fino 
a sera. 
n

Donne 
in 

festa

Girelli, una famiglia che ha visto 
cambiare il mondo tra riparazioni e pieni

Un distributore di benzina è 
l'emblema del consumo e del 
lavoro, come della frenesia, 
del tempo libero o dell'emer-
genza: a una pompa di car-
burante si fermano tutti e per 
tutto... Persino i rapinatori si 
fermano quando hanno finito 
la benzina. Perdonateci que-
sta precisazione, ma è per dire 
che a un distributore passa 
tutto il mondo, come a un ri-
storante, ma per energie che 
non passano per lo stomaco 
ma per la nostra auto e, at-
traverso essa, finiscono a noi 
per spostarci. Per questo un 
distributore come Fuel di Pom-
piano, gestito oggi da Mariate-
resa Girelli con i figli Daniele 
e Ilaria, non può che dirsi un 

libro di storia «sui generis» dal 
giorno in cui, era il 1963, lo 
fondarono i genitori Pierino e 
Domenica Fornoni. Quante fac-
ce, quanti volti e quante storie 
ha raccolto questo piazzale. 
Oggi agguerrito e apprezzato 
per i prezzi ma anche per la 
gentilezza e la disponibilità di 

Mariateresa e del suo staff 
impegnato anche nel lavaggio 
e nell'autofficina. Ma questo 
pezzo non è una marchetta, è 
un omaggio, un grazie a una 
famiglia che ha lavorato con 
gentilezza e sensibilità, e con-
tinua a farlo, come si dovrebbe 
in tutti i lavori...

Per questo mi è nato sponta-
neo chiedere a Mariateresa 
la foto che ho visto nel suo 
ufficio... un omaggio ai suoi 
genitori, anzitutto, che in pochi 
giorni uno dall'altro sono volati 
al distributore del cielo, quello 
dove al massimo si ammanni-
sce la benzina della bontà... n

 POMPIANO - L’OMAGGIO
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tutor in tutto questo 2015, ma 
che deve fare i conti proprio con 
il suo successo. Stiamo parlan-
do delle lezioni di recupero sco-
lastico per studenti travagliatesi 
organizzate dall’Associazione 
Giulio Bruno Nicolini e che sono 
ospitate presso la sede del Grup-
po Alpini, come sempre pronti a 
sostenere le iniziative sociali 
senza altro ritorno che non un 
semplice “grazie”, visto che han-
no offerto gratuitamente l’utilizzo 
di un locale della loro struttura 
per rendere possibile il progetto. 
Proprio il problema della sede si 

¬¬ dalla pag. 1 - Recupero... è però ripresentato quest’anno, 
perché il grande successo di par-
tecipazione ottenuto dalle lezioni 
private ha presentato il conto 
all’Associazione: il locale adibito 
alle lezioni non è abbastanza am-
pio per ospitare tutti gli studenti 
partecipanti. 
Nonostante l’inizio dell’anno 
scolastico sia vicino sono 38 
ben gli alunni che prendono 
lezioni dai 15 tutor presenti in 
questi ultimi giorni di vacan-
za, per questo l’Associazione 
si sta muovendo per cercare 
una soluzione. 
Fino ad oggi il problema era 
stato risolto grazie alla gene-

rosità del Gruppo Alpini di Tra-
vagliato e a quella dell’ex sin-
daco Mimmo Paterlini, che sta 
pagando di tasca sua i costi 
delle utenze, ma ora l’Associa-
zione guidata da Paola Nicolini 
si è rivolta all’Amministrazione 
comunale travagliatese. «Ab-
biamo avanzato una richiesta 
al sindaco Renato Pasinetti 
per la concessione di locali 
dell’ex ospedale Vantiniano, 
che ospitano già la biblioteca 
comunale. Ora aspettiamo una 
risposta».
Le difficoltà legate alla sede 
non hanno però scalfito il suc-
cesso dell’iniziativa che offre 

Accostare un sostegno scolastico ai propri figli risulta oggi difficile per molte famiglie

lezioni private a prezzi strac-
ciati, 10 euro all’ora, che 
vengono tenute da studenti 
universitari o giovani laureati 
under 30 ancora disoccupa-
ti, tutti nativi di Travagliato, 
che vengono pagati attraver-
so voucher comprensivi di 
Inps e Inail. 
Come detto sono 23 i tutor 
finora impiegati anche se, 
sottolinea la presidentessa 
Nicolini, «altri 20 universita-
ri travagliatesi disoccupati 
sono in lista d’attesa e su-
bentreranno una volta che i 
tutor attuali avranno trovato 
un lavoro». 
Sulla validità del progetto ha 
investito anche la Fondazio-
ne Comunità Bresciana, che 
ha erogato un finanziamento 
di 8 mila euro a fondo perdu-
to, selezionandolo tra i meri-
tevoli di sostegno. 
«È un importante riconosci-
mento alla qualità e alla rica-
duta sociale del nostro pro-
getto», ha confermato Paolo 
Nicolini, che ha voluto ringra-
ziare anche la generosità di 
tutti quelli che lavorano nella 
associazione che hanno dato 
la possibilità agli alunni delle 
primarie e medie inferiori e 
superiori di famiglie bisogno-
se segnalate dalla Caritas o 
dalla Parrocchia di Travaglia-
to di avere lezioni individuali 
a costo dimezzato, se non 
addirittura azzerato. n

Addio 
don Giacomo

E' scomparso nei giorni scorsi 
il travagliatese don Giacomo 
Franceschini. Dopo una lunga 
malattia ha lasciato questa 
terra per raggiungere il para-
diso in cui credeva. I funerali 
si sono svolti nella chiesa par-
rocchiale delle Ss. Capitanio e 
Gerosa. 
Nato a Travagliato nel 1952 e 
ordinato a Brescia nel 1978, 
ha svolto i seguenti incarichi: 
curato al Villaggio Sereno I 
(1978-1981); curato a Orzi-
nuovi (1981-1987); parroco 
di Fenili Belasi (1987-1997); 

parroco di Villanuova (1997-
2013); parroco di Prandaglio 
(1999-2013); dal 2013 era 
parroco in città della parroc-
chia delle Sante Capitanio e 
Gerosa. La Veglia funebre con 
la S. Messa, presieduta da 
mons. Vigilio Mario Olmi, si è 
svolta il 16 settembre. 
I funerali, presieduti da mons. 
Luciano Monari, sono avvenu-
ti il 17 settembre alle  10.30 
nella Parrocchia delle Ss. Ca-
pitanio e Gerosa. Don Giaco-
mo verrà sepolto nel cimitero 
di Travagliato. n

Don Giacomo Franceschini
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Domenica 6 settembre con la 
Compagnia Teatrale “Teatro 
del Borgo” di Borgo San Gia-
como che ha presentato la 
commedia “Amùr de Fradèi” 
presso il teatro dell’Oratorio 
di Ronco, si è aperta la XVIII 
edizione della rassegna “Gra-
te de Úa”, che fa parte del 
programma delle manifesta-
zioni dell’ormai tradizionale 
Autunno a Gussago organiz-
zate dalla Pro-Loco con la sto-
rica “Festa dell’uva”, arrivata 
alla 48° edizione. Sono sette 
le commedie dialettali, tut-
te ad ingresso libero, messe 
all’interno del calendario delle 
manifestazioni della rassegna 
che si svolge dal 6 al 27 set-
tembre e prevede anche sera-
te in piazza, musica, giochi per 
i ragazzi e gastronomia con un 
occhio di riguardo all’uva, al 
vino, alle grappe e, soprattut-
to, allo spiedo piatto tradizio-
nale di Gussago.
La seconda serata dedicata 
alla commedia dialettale si 
terrà lunedì 14 settembre alle 
21, ospitata presso l’Oratorio 
di Civine, con protagonista la 
Compagnia Teatrale “Oratorio 
San Giovanni” di Polaveno che 
presenterà la commedia in due 

In autunno si va a teatro

atti “Tredèh e Miliù” di Egidio 
Bonomi, seguita martedì 15 
sempre alle 21 dalla comme-
dia in due atti “El mort en cà” 
di Camillo Vittici prodotta dal-
la Compagnia Teatrale “Chei 
de San Brencat” di San Pan-
crazio, evento che si svolgerà 
presso il Campo sportivo della 
scuola elementare di Navezze. 
Mercoledì 16 settembre sarà 
il Sagrato della Pieve Vecchia 
Piedeldosso ad ospitare alle 
21 “Amùr, fasè e òs scheès”, 
la commedia in due atti di Or-
nella Morandi presentata dalla 
Compagnia Teatrale “Parole a 
Birulù” di Ospitaletto. 
Lunedì 21 settembre alle 21 
l’Oratorio Femminile di Sale 
ospiterà la commedia in due 
atti di Rita Spada presenta-
ta dalla Compagnia Teatrale 
“Amici del Cor” del Villaggio 
Violino, si intitola “Carulina 
ta porte a Roma”, mentre 
martedì 22 settembre, sem-
pre alle 21, al Centro Padre 
Marcolini di Casaglio la Com-
pagnia Teatrale “G.T.O. Ars et 
Labor” di Zanano propone la 
commedia in tre atti di Ma-
ria Filippini “Poiàne e agnilì”. 
Ultimo appuntamento con la 
rassegna di commedie dialet-
tali mercoledì 23 settembre, 

con la Compagnia Teatrale “La 
Ruota” di Gussago che alle 
21 presenterà la commedia in 
due atti di Marì Mangano “La 
spusa” presso la Cascina Pè. 
Le commedie si tengono nelle 
varie frazioni con l’obiettivo di 
allargare la rassegna autunna-
le a tutto il territorio gussaghe-
se, così che tutti si sentano 
coinvolti dalle manifestazioni, 
come ha dimostrato la par-
tecipazione di pubblico negli 
anni scorsi. Al termine di ogni 
commedia la frazione ospi-
tante offre ai partecipanti un 
piacevole “spuntino”. La 48° 
edizione dell’Autunno a Gus-
sago si chiude a domenica 27 
settembre con un programma 
di manifestazioni che prevede 
nel pomeriggio in Piazza Vitto-
rio Veneto la “Festa dell’Uva” 
con la sfilata dei Carri alle-
gorici sul tema “Cinema, che 
passione!” ed il Palio delle 
Contrade di Gussago 2015. 
Dalle 18,30 in Piazza Vittorio 
Veneto via all’intrattenimento 
musicale con Graziano Bini e 
la sua Band e lo spettacolo di 
Paolo Carta, seguito dai fuo-
chi d’artificio, mentre presso 
il tendone dell’Oratorio “San 
Filippo Neri” si terrà la Sagra 
delle Spiedo con polenta. n

di Aldo Maranesi

La rassegna delle commedie in arrivo
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località Loncrino nel Comune di 
Torri del Benaco con auto private, 
da qui parte l’uscita per escur-
sionisti che prevede 300 metri di 
dislivello e 4 ore di percorrenza. 
L’itinerario si sviluppa sulle pen-
dici occidentali del Monte Baldo, 
partendo dalla località Loncrino 
a Torri del Benaco. Le origini 
dell’itinerario risalgono all’epoca 
romana (nella prima parte) ed al 
periodo medioevale, attraverso i 
borghi di Loncrino, Coi e Crero. Il 
sentiero attraversa aree coltiva-
te ad olivo, in un susseguirsi di 
saliscendi in zone boscose, ca-
ratterizzate da roverelle, lecci e 
faggi, sempre in vista del grande 
lago. La meta è l’abitato di Crero 
con la bella chiesetta di S. Siro, 
a quota 207 metri, dove è previ-
sta la sosta per pranzo al sacco. 
Il rientro del percorso ad anello 
si ricongiunge a quello effettua-
to in andata fino alla località di 
Loncrino.
Sabato 19 settembre è in ca-
lendario la giornata dell’Am-
biente, nata per sensibilizzare 
ai problemi di difesa e valoriz-
zazione dell’ambiente, che pre-
vede la pulizia delle colline mo-
reniche con la raccolta di rifiuti 
e di materiale inquinante nei 
dintorni di Desenzano con la 
partecipazione dei ragazzi del-
le scuole elementari e medie.
Da mercoledì 23 a domenica 
27 settembre si terrà lo spet-

tacolare trekking in Sardegna 
per scoprire anche l’entroter-
ra, nella zona Nord ovest, di 
questa magnifica isola, che 
non è solo spiagge da sogno, 
che comunque non ci faremo 
mancare. 
Potremo osservare le attività 
dei pastori e camminare sui 
loro sentieri, con la possibili-
tà di assaggiare prodotti tipici 
locali. Pernottamento a Cala 
Gonone, luogo di partenza per 
i nostri itinerari, tra mare e 
montagna, che ci porteranno 
ad ammirare le incomparabili 
bellezze di Tiscali, Cala Go-
loritze, Gole di Gorroppu e la 
Barbagia, posta tra Nuoro e 
l’Ogliastra, nella zona del Su-
pramonte. Infine visiteremo i 
Cuiles, le classiche costruzioni 
in legno dei pastori, e deguste-
remo le specialità alimentari 
prodotte sul posto. L’iniziativa 
si svolge insieme alla Sezione 
di Salò e alle Sottosezioni di 
Vestone e Gavardo.
Domenica 27 settembre si ter-
rà il XXV corso base che fa par-
te del programma di Alpinismo 
Giovanile per il 2015, meta la 
Val Paghera che verrà raggiun-
ta con un autobus da 52 posti 
e con partenza da piazza Moro 
a Desenzano. 
La Val Paghera di Ceto è una 
valle alpina del gruppo dell’A-
damello, tributaria laterale del-
la Valle Camonica e percorsa 
dal torrente Palobbia. Il suo 

imbocco è a circa 450 metri 
di quota, in corrispondenza del 
paese di Ceto, mentre la sua 
testata prende il nome da Pa-
ghér termine con il quale, nel 
dialetto camuno, si indicano 
gli abeti. Partendo dal paese 
percorreremo tutta la valle ed 
in poco più di due ore arrive-
remo alla Baita Rossa – Case 
di val Paghera, posta a quota 
1227 metri.
Mercoledì 30 settembre la 
commissione Sentieri diretta 
da Gabriele Lovisetto e Marina 
Morabito ha organizzato il giro 
ad anello dei Tre Comuni sul-
le colline Moreniche. Si parte 
alle 8,30 dalla sede del Cai 
per un’escursione semplice 
che, iniziando dal parcheggio 
del cimitero di Desenzano, pre-
vede 300 metri di dislivello e 
un tempo di percorrenza di 4 
ore.  Il capolinea dell’itinerario 
sarà il castello di Padenghe, 
dove è prevista la sosta per il 
pranzo al sacco. 
Mercoledì 7 ottobre è in pro-
gramma l’escursione, diretta 
da Giorgio Liuti e Renato Bo-
netti della commissione Se-
niores, presso la Malga Zocchi 
sul Gruppo del Monte Baldo. 
Si parte alle 7,30 dalla sede 
del Cai per raggiungere Car-
rubio con auto private, da qui 
inizia l’uscita che prevede un 
dislivello di 530 metri e un 
tempo di percorrenza di 5 ore. 
Si tratta di un facile percorso 

ad anello sui sentieri a mezza 
costa del monte Baldo, alla 
scoperta dei caldi colori autun-
nali che lo caratterizzano ad 
inizio ottobre. La meta, malga 
Zocchi, è un fantastico punto 
panoramico sul lago di Garda.
Domenica 11 ottobre la com-
missione escursionismo ha 
messo in calendario un’uscita 
sui percorsi della Grande Guer-
ra, meta la Cima Palon ed il Ri-
fugio Papa che fanno parte del 
Gruppo del Monte Pasubio. Si 
parte alle 7 dalla sede del Cai 
per raggiungere con auto priva-
te la Bocchetta Campiglia, qui 
inizia l’escursione che prevede 
un dislivello di 1000 metri se 
si arriva fino alla Cima Palon, 
700 se ci si ferma prima, con 
un tempo di percorrenza totale 
di 8 ore, 5 se si fa il tracciato 
più breve. Per permettere la 

comunicazione e il passaggio 
dei rifornimenti al riparo dal 
fuoco nemico dalle retrovie 
italiane alla zona sommitale 
del Pasubio, ove correva la pri-
ma linea, venne realizzata una 
strada lunga 6555 metri, dei 
quali ben 2335 suddivisi in 52 
gallerie scavate nella roccia. 
Mercoledì 14 ottobre la com-
missione Sentieri, con direzio-
ne affidata a Simeone Scanzi 
e Enzo Mancin, propone un’u-
scita sui percorsi della Grande 
Guerra sul sentiero del Ponale 
nelle Alpi di Ledro. 
Si parte alle 8,30 dalla sede 
del Cai con auto private per 
raggiungere Molina di Ledro, 
qui inizia l’escursione che 
prevede 600 metri di dislivel-
lo in leggera discesa e 4 ore 
di percorrenza. Si tratta di un 
viaggio dalla montagna al lago, 

una passeggiata facile che 
porta lungo la Valle di Ledro 
fino a magnifici scorci sul Lago 
di Garda. Un itinerario che si 
svolge a rovescio: tutto in di-
scesa. Numerose soste sono 
d’obbligo per gustare appieno 
il paesaggio, dove una vege-
tazione rada, mediterranea, 
fatta da cipressi e lecci, trova 
piccoli spazi adatti a crescere 
tra rocce strapiombanti sullo 
specchio d’acqua sottostante. 
Possiamo anche scoprire la 
presenza di numerose feritoie, 
gallerie e fortificazioni austro-
ungariche erette per impedire 
la discesa delle truppe gari-
baldine dalla valle di Ledro 
verso il Garda e poi a difesa 
del confine dell’Impero Austro-
ungarico con l’Italia prima del-
la Prima Guerra Mondiale. 
n

Il Castello di Padenghe
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Nel 1943 avevo 10 anni e abi-
tavo con la famiglia in contrada 
Santo Stefano a Rovato.
Nel pomeriggio del giorno 8 
settembre 1943 (armistizio 
dell'Italia dichiarato dal Gene-
rale Badoglio e conseguente 
fuggi-fuggi dell'esercito italia-
no per sottrarsi alla cattura 
da parte dei tedeschi) stavo 
giocando a pallone con alcuni 
miei coetanei nella zona del 
vecchio mercato del bestiame, 
dove attualmente il lunedì ci 
sono le bancarelle del mercato 
merceologico. 
Il posto si prestava molto bene 
al nostro gioco essendo libero 
e con un fondo abbastanza er-
boso. Dietro il mercato, a 70-
80 mt. dagli spalti, c'era tutta 
campagna. Mentre noi ragazzi 
stavamo giocando, arrivarono 
alcuni soldati che velocemen-
te scavalcarono il muretto in 
fondo al mercato entrando in 
un campo di granoturco. Ge-
sticolando ci chiamarono, ci 
dissero se potevamo procurare 

loro degli indumenti civili e che 
ci avrebbero ricompensati. Noi 
tutti corremmo a casa ritornan-
do presto con vecchi pantaloni 
e camice usate. Nel frattempo 
i soldati si erano tolti le divi-
se depositandole, assieme 
alle armi (fucili e baionette), 
in mezzo al granoturco. Poi 
indossarono gli indumenti che 
avevamo portato e se ne anda-
rono altrettanto velocemente 
come erano arrivati, lasciando 
armi e divise in mezzo al gra-
noturco. Noi ragazzi cercammo 
di occultare alla meglio tutto 
quel materiale ripromettendoci 
di non parlare con nessuno e 
di ritrovarci sul posto il giorno 
successivo. Per un paio di gior-
ni passammo ore nascosti nel 
granoturco a trastullarci con il 
materiale dei soldati. Io perso-
nalmente mi portai a casa una 
baionetta con relativo fodero e 
la nascosi sotto il tetto del no-
stro solaio. Il terzo giorno tut-
to il materiale era sparito dal 
campo di granoturco. Probabil-
mente qualche ragazzino ave-
va parlato e qualche adulto si 

era appropriato del materiale 
lasciato dai soldati. Dopo qual-
che settimana si presentarono 
a casa nostra tre soldati tede-
schi col mitra spianato. Mio 
padre era assente e mia ma-
dre, terrorizzata, si mise in un 
angolo stringendo in braccio la 
sorellina che aveva poco più di 
un anno. Io pensai subito con 
preoccupazione alla baionetta 
che avevo nascosto sotto il tet-
to del solaio. 
Ma i tedeschi cercavano ben 
altro. Quando uno di loro entrò 
nella camera con un grande 
letto matrimoniale, riservato 
a me e agli altri due fratelli, io 
lo seguii. E, mentre il tedesco 
stava per sollevare la coperta 
del letto e guardare sotto, io 
innocentemente aprii l’anta di 
legno della finestra che guarda-
va a mezzogiorno. 
Entrò un raggio di sole che ar-
rivò fin sotto il letto. Vidi con 
atterrito stupore che sotto 
c’era una grossa cassetta di 
ferro color grigioverde. Ma il 
soldato, che era al fianco del 
letto e probabilmente anche 

Una foto dell’epoca: la piazza nel settembre del 1943

L’importante è non dimenti-
carselo.
Per questo non lo consiglia-
mo come canale esclusivo 
a nessuno, e comunque 
sempre da lasciare in posi-
zione secondaria rispetto a 
ogni canale.
Non a caso da tempo cu-
stodiamo e promuoviamo 
il sito delle nostre testate 
www.libriegiornali.it, ma 
sapere che proprio le no-
stre testate on line hanno 
ricevuto 100.000 visite in 
pochi giorni conferma che 
siamo sulla strada giusta... 
Emblematici sono le decine 
di migliaia di lettori (certifi-
cate) di alcuni articoli, come 
pure, non ultimi, i 2300 
“mi piace” finora raggiunti 
dal servizio sulla tragedia 
Seramondi. 2300 persone 

che hanno cliccato su un 
pulsante per esprimere ap-
prezzamento su un singolo 
articolo.
Se i “mi piace” lasciano il 
tempo che trovano, ci piace 
(perdonate il gioco di paro-
le) dover invece prendere 
atto della vostra attenzione 
ai nostri contenuti web, se-
gno che la scelta di investi-
re anche su questo fronte 
sta portando nuove pos-
sibilità di comunicazione 
nonché nuove opportunità 
per le aziende che hanno 
preso a investire sul nostro 
sito oltre che sull’edizione 
cartacea... 
Grazie a tutti i lettori e a 
tutte le aziende che da 21 
anni dicono, coi fatti e sen-
za Facebook, “mi piace” ai 
nostri giornali. 

n

Il mio 8 settembre 1943
di Enzo Pedrini

Una testimonianza personale

favorevolmente influenzato dal 
mio gesto collaborativo, non si 
abbassò molto e non vide la 
cassetta. Dopo aver controlla-
to e ribaltato tutta la casa sen-
za trovar nulla i tedeschi se ne 
andarono. Quando il mattino 
dopo mi alzai dal letto la cas-
setta di ferro non c’era più. 
Seppi in seguito che la casset-
ta, contenente munizioni come 
altre che l’avevano preceduta, 
restava nascosta di giorno per 
essere portata di notte sui Colli 
di San Fermo dove si stava or-
ganizzando una formazione di 
partigiani. Successivamente la 
preoccupazione per la baionet-
ta che avevo sotto il tetto non 
mi dava tregua. Mi dispiaceva 
disfarmene. Ma pensando ai 
tedeschi, una sera di nascosto 
la prelevai e, dopo aver risalito 
per qualche centinaio di metri il 
sentiero che fiancheggia la se-
riola verso Coccaglio, la gettai 
nell’acqua. L’arma scomparve 
tra le alghe che coprivano il 
fondo del canale. Fine dell’av-
ventura. 
Rovato, Settembre 2015 n

La nostra pagina dal sito www.libriegiornali.it 
L’articolo sull’omicidio ha raccolto a fine agosto 

2300 mi piace e 48 mila letture

¬¬ dalla pag. 1 - On line...
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Brescia
Under

Ci hai insegnato 
che ce la si può fare
 anche guardando 

in faccia il tuo male,
 senza mai mollare…

 Anche questo 
è vincere il male. 

Barbara Baldassari 
hai ricordato a tutti 

che il tumore 
non colpisce i cattivi

 ma che i cattivi 
colpiscono di tumore 

i buoni… 
Anche tu 

ci hai illuminato 
la strada

Una vergogna il lido di Padenghe, già inquinato da residui fecali 
e in più con strutture magnifiche inutilizzate da anni

8 agosto
Salò: i carabinieri 
della compagnia di 
Salò hanno arresta-
to una coppia, un 
marocchino con pre-

cedenti penali ed una ragazza 
italiana con problemi di tossi-
codipendenza, per sequestro di 
persona e rapina. I due  hanno 
sequestrato, malmenato e rapi-
nato una coppia di turisti tede-
schi di 27 e 25 anni in auto in 
un parcheggio auto: li hanno av-
vicinati con una scusa, poi han-
no puntato il coltello alla gola 
del ragazzo e lo hanno costretto 
a ripartire. Arrivati a Portese, il 
turista è stato costretto a pre-
levare al bancomat 200 euro e 
a consegnarli ai malviventi; il 

Il Bollettino dei Carabinieri
viaggio è continuato tra violen-
ze e minacce fino a Villanuova 
sul Clisi. Qui i due turisti sono 
stati fatti scendere dall’auto e 
derubati di cellulari, ipad, mac-
china fotografia e portafoglio, 
oltre che della Skoda con cui 
stavano rincasando. I carabi-
nieri, a cui era stata segnalata 
la presenza di due molestatori 
che suonavano i campanelli, 
sono arrivati in zona ed hanno 
trovato i due turisti che hanno 
raccontato la loro disavventu-
ra. Partite immediatamente le 
indagini, con la descrizione dei 
due è stato facile ritrovare pri-
ma la ragazza italiana ed arre-
starla, poi il complice marocchi-
no, fermato a casa dei genitori. 
Ritrovata anche la refurtiva, ri-
consegnata ai due turisti, ma 

a cura di Roberto Parolari
non l’auto, data alle fiamme.

18 agosto
Travagliato: i carabinieri della 
Compagnia di Chiari, in collabo-
razione con i colleghi delle sta-
zioni di Travagliato e Rudiano, 
hanno arrestato e denunciato 
a piede libero un operaio di 39 
anni, residente a Travagliato, 
per coltivazione e detenzione 
ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. Il 39enne coltiva 
nel suo giardino delle piante 
di marijuana, sostanza che es-
siccata rimetteva sul mercato. 
A lui i carabinieri sono arrivati 
seguendo i movimenti degli 
adolescenti ed i loro weekend 
dediti alla trasgressione: nel 
giardino della sua abitazione a 
Travagliato sono state scoperte 

nove piante di cannabis dell’al-
tezza compresa tra un metro ed 
il metro e mezzo, tutte con fluore-
scenze, mentre all’interno c’era 
un involucro con 6,40 grammi 
di marijuana. Sequestrati stupe-
facente e piantine, il 39enne è 
stato denunciato a piede libero. 

21 agosto
Leno: i carabinieri della locale 
stazione hanno arrestato tre ro-
meni, due 18enni ed un 34enne 
residenti a Como, e li hanno 
denunciati a piede libero per ac-
cesso abusivo a sistema infor-
matico, truffa informatica e tra-
sferimento fraudolento di fondi. 
I tre romeni avevano escogitato 
un sistema di hackeraggio che 
ha permesso lo svuotamento di 
alcuni conti correnti, vittime due 
commercianti ed un’impiegata 
che hanno visto scomparire cir-
ca 30mila euro. Attraverso il pi-

shing, le finte email che invita-
to i clienti a ridigitare i dati di 
accesso al proprio conto, o in-
serendosi con una connessio-
ne in remoto al pc o allo smart 
phone delle vittime riuscivano 
a ottenere i codici per entrare 
nel conto.
Nel fine settimana effettuava-
no delle operazioni sui conti, 
svuotandoli e facendo arrivare 
il denaro su conti correnti di 
una banca di Como da cui ri-
tiravano le somme attraverso 
carte di credito o prelievi allo 
sportello il lunedì successivo, 
oppure continuando a spo-
starle da un conto ad un altro. 
I tre romeni riuscivano anche 
a disattivare il servizio di Sms-
alert, il messaggio telefonico 
che avverte i titolari dei conti 
in caso di movimenti anomali 
o consistenti dai conti, così 
che la truffa venisse scoperto 

solo quando la vittima si ricolle-
gava al suo conto. I carabinieri 
sono arrivati a loro seguendo lo 
stesso sistema ed ora stanno 
indagando su altre possibili vit-
time. 
Castenedolo: i carabinieri della 
locale stazione hanno arrestato 
una coppia residente a Brescia, 
operaio 46enne lui e disoccu-
pata 34enne lei, per furto ag-
gravato in concorso. I due si 
sono introdotti nell’abitazione 
di una coppia di neosposi in 
viaggio di nozze, a Castenedolo 
in via Monte Pasubio, per una 
razzia, ma sono stati segnala-
ti ai carabinieri da un vicino di 
casa dei due coniugi. I carabi-
nieri li hanno sorpresi mentre 
rubavano utensili in rame dal 
valore di circa 1500 euro ed 
una mountain bike, che l’uomo 
ha usato per provare una fuga 
finita dopo poche pedalate. n




